
La psicopatologia delle migrazioni: 
costrutti culturali, determinanti 

sociali, contesti e modalità di cura

Per promuovere la salute mentale nei migranti servono competenze multidisciplinari, conoscenze
ampie, capacità relazionali e proposte terapeutiche al contempo specializzate e flessibili.

Il corso ha una struttura modulare che parte dalle prime nozioni sulla pertinenza della psicologia e
della psichiatria nel contesto migratorio, l’approccio culturalmente sensibile e i principali quadri
psicopatologici nei migranti, per poi passare gradualmente a questioni psicopatologiche più specifiche
(ad es. il trauma migratorio, le reazioni post-traumatiche, gli stati di coscienza alterati, etc.), finendo
con i modelli di cura e gli interventi terapeutici specifici (sia psicofarmacologici che psicoterapici).

I moduli iniziali sono volutamente generali e possono essere utili a tutti gli operatori che si occupano
di migranti (ad es. nell’accoglienza, nel supporto sociale e legale, nei servizi di mediazione, nei servizi
educativi e sanitari), quelli finali sono invece più specificamente dedicati a psicologi e psichiatri che
operano nel campo e che hanno bisogno di un perfezionamento sulle tecniche di intervento
specialistiche.

Si potrà partecipare a uno o più moduli, a seconda delle esigenze formative dell’operatore.

Primo modulo

Introduzione alla psicopatologia delle migrazioni

Quando: Sabato 21 marzo 2026, dalle 9 alle 14

Dove: Ass. Crossing Dialogues, via Francesco De Sanctis 9, citofono PsiCE, 5° piano

Chi può partecipare: Tutti gli interessati al tema, operatori e non

Chi parlerà: Massimiliano Aragona – psichiatra, psicoterapeuta, filosofo, responsabile del gruppo 

Salute Mentale e Migrazioni della Società Italiana di Medicina delle Migrazioni

Francesco Colosimo – psichiatra e psicoterapeuta, Dirigente Psichiatra ASL RM2

Quanto costa: 20 euro + iva

Come ci si iscrive: Scrivendo all’email  editor@crossingdialogues.com

Verrà rilasciato attestato di partecipazione

mailto:editor@crossingdialogues.com

